
Accusato da un pentito. Coinvolto anche Andreotti? 

Arrestato per mafia 
Calogero Marinino 
416 bis e 110, concorso in associazione mafiosa questo 
il reato che ha portato ieri pomeriggio, poco prima del
le 17 e trenta, all' arresto di Calogero Marinino, forse 
l'uomo più potente della vecchia De Lo hanno arresta
to i carabinieri del Ros nel suo lussuoso appartamento 
in Piazza Unità d'Italia, al centro di Palermo Un anno di 
intercettazioni, ma anche una testimonianza decisiva 
Mannino usò tutto ti suo potere per favorire t boss 

DAL NOSTRO WVIf TP 

M V I M O LOBATO 
• PALERMO Non siamo alle solite 
vecchie storie di Calogero Manni
no soprannominalo Cabddu», del 
superpotenle de che aveva presta
to giuramento per entrare dentro 
Cosa Mostra o che magari si era 
sottoposto al rito medioevale e fol-
konstìco della »punciuta« Non sla
mo al nuovo capitolo dell'antica 
storta del matrimonio del figlio del 
boss Leonardo Caruana, quando 
Mannino si r i t to* a tare da testi
mone, «ma per la sposa non per lo 
sposo come preciso stizzito Da 
quelle storie ne era venuto a capo 
Poi, età incappato un' altra volta. 
ma per una vicenda minore, di tan
genti, di violazione, Insieme ad altri 
uomini politici siciliani, delle leggi 
sul finanziamento del panili 

MrakHHMIMM 
Restava l'uomo politico ultra-

chiacchierato, entrato in scena, in 
un lontano 1956, dalla porta prin
cipale del (anfaniam guidati allora 
da Giuseppe La Loggia II de piglia
tutto nel collegio dì Sciacca che a 
soli 28 anni ( nel '67) Su U deputa
to siciliano più eletto ucorazzala 
scudocroclata nel feudo di Agri
gento Il capo corrente l'Indiscus
so capo della °suai corrente, capa
ce di Imporre a Palermo 11 «suo» uo
mo di fiducia ottenendone l'ele
zione ai Comune a pruno colpo e 
conunavalangadlvoti Non aveva 
solo una statura regionale, il de più 
famoso degli anni w) Più volte, in
fatti, fu ministro dell'agricoltura 
della marina mercantile, del mez
zogiorno spesso sottosegretario 
Una presenza forte la sua, pesante, 
che non poteva passare Inosserva
ta a piazza del Gestì, dove Intatti ri
copri a lungo l'incarico di compo
nente del consiglio nazionale 

VWf (M tramonto 
A meta degli anni "80, De Mila, 

per recuperale l'Immagine di una 
de siciliana duramente sfregata 
dal delitto Dalla Chiesa, clamoro
samente contestata dal cardinale 
Salvatore Pappalardo, lancia In pl-
sla Mannino e Rino Nicotosi Due 
•cavalli di razza», politicamente 
giovani, entrambi intelligenti e do
lati di ambizione Era la nuova 
guardia che scendeva In campo 
dopo le stagioni dei Lima, dei 
Gioia, dei Clanclmlno A molti non 
sembro una semplice operazione 
maquillage I due bruciarono le 
tappe Mannino fu segretario del 
partito, Nicolas si Insedia alla pre 
stdenza della regione Destini In 
qualche modo paralleli i toro, con
clusi da brutte storie giudiziarie Ni-
eotosl e già stato arrestato quattro 
volte PerMannlno. Invece èia pri
ma volta che si apre il portone dell' 
Ucclardone 

Deve nspondete di attività di 
fiancheggiamento di Cosa Nostra 
Lo incastra, innanzitutto un penti
to di prlm online Un pentito sco
nosciuto alle cronache ma che gli 
investigatori non esitano a definire 
•il nuovo Buscetta di mafia e politi 
cai Un altro uomo politico dun
que totalmente addentro a quella 
realta sommersa di compromissio
ni che per decenni hanno tenuto 
indissolubilmente legali killer e se
gretari di sezione, trafficanti d eroi 
na e consiglieri comunali latitanti 
e assesson Si chiama Gioacchino 
Pennino, Il pentito che ha vuotato 
il sacco 

PmtttoawrpfMa 
E titolare di un laboratorio di 

analisi nella borgata di Bla riesce io. 
è stato negli anni settanta consi-

Sliere comunale de e segretano 
ella sezione dello scudocroclato 

a Claculli il feudo dei Greco Pen
nino é di famiglia illusile Buscetta 
all'Inizio delle sue confessioni, rac
contò che In casa del vecchio Pen
nino, suo nonno era installata ne 
gli anni 50 la «sede naturale» delia 
de siciliana Gioacchino, «uomo 
d onore* a tutti gli effetti nusci pei 
molto tempo a non dare nell oc 
chlo. usando con saggezza la qua
lifica di uomo politico Ma il 2 feb 
oralo del 'iM nell ambito dell 
oparMsttme Goldsn-Jvterirat che 
colpi la rete delle complicità dei 
boss, lo chiamarono in causa i 
pentiti Gaspare Mijtolp.e, Giovanni 
Drago Scattò lordine di cattura 
per mafia, ma Pennino fece in tem
po a far perdere le sue tracce La 
latitanza durò poco il B marzo fu 
arrestalo a Novograd in Croazia 
mentre era in compagnia di un suo 
parente, l avvocato Giacobbe Pen
nino ha nempllo pagine e pagine 
con le sue testimonianze Ha indi 
calo in Calogero Mannino l'espo 
nenie de - come hanno scritto nell' 
ordine di custodia cautelare i sosti
tuti Teresa Pnncipato e Vittono Te 
resi che per anni ha contributo 
«slstemaiicainente e consapevol
mente alle attivila e al raggiungi 
mento degli scopi cnm inali ai Cosa 
Nostra» Mannino ricevette avviso 
di garanzia per concorso in asso
ciazione mafiosa nel febbraio del 
"94 eiilOmarzovenne interroga 
toperlapnmavoltadaiduegiudici 
della procura di Palermo Le inda
gini vere cominciarono allora Oggi 
Il clamoroso colpo di scena Penni
no. fra l'altro potrebbe aveie rac
contato molto anche su Giulio An 
dreotti 

Mani ««a HciNa 
Ma non e é Solo Pennino a pun

tare il dito accusatono Hanno 
contribuito anche due pentiti di 

Palma di Montechiaro. Gioacchino 
Schembn e Giuseppe Croce Ben
venuto e uno di San Cataldo In 
provincia di CaHanissetla Leonar
do Messina llquadiocheeneigeé 
omogeneo Per un anno sono stali 
messi sotto controllo telefoni ecel-
lulan sono state adoperale «uni
ci» Per disegnare quale ritratto' 
Mannino - dicono i giudici - adope
rò tutto il suo «potere personale», Il 
•sistema di reiànonw che gli veniva 
dalla sua qualità di .esponente di 
rilievo» della De siciliana e di 
•esponente principale della cor
rerne» per favonre boss e gregari 
nei campi più disparati Ma non 
-strumentalizzo» solo le sue cari
che gesti anche quelle politiche e 
amministrative degli uomini della 
sua stessa -area» Avere messo nei 
cento decisivi delle istituzioni sici
liane, dal comuni alle province al
la regione suoi fedelissimi gli 
consenti di intervenire ad ampio 
spettro in favore di Cosa Nostra 
Appalti concessioni licenze fi
nanziamenti posti di lavoro nulla 
sfuggiva alle maglie di un controllo 
despotico e capillare Ce un se
conda prohto che emerge dalle 
cane dei giudici 

Interesse private-
Mann ino avrebbe aggiustato 

processi Ma, a differenza di An
dreotti e Carnevale aggiustava 
processi in proprio Inquinava In
dagini che lo riguardavano perso
nalmente Sono stati acquisiti, a 
esempio alcuni di questi incarta
menti Vecchie denunce vecchie 
segnalazioni vecchie informative 
che finivano tutte • inesorabilmen
te - In un vicolo cieco Archiviazio
ni e non luoghi a procedere hanno 
costellato gli ultimi anni della sua 
vita politica Mannino chiamava 
con disinvoltura funzionari di poli
zia o questori chiedendo loio di 
ragguagliarlo sulle propne sorti 
giudiziarie Era potente, e lo sape
va. Usava con disinvoltura le SUD 
lelazioni Si fregiava di quelle po
che nghe che su di lui in altn anni 
aveva scritto Giovanni Falcone 
nell ordinanza di nnvio a giudizio 
per il «maxi» processo Falcone gli 
dava atto di essere! trovato contro 
lo strapotere dei cugini Salvo nella 
tiavdgliatissima vicenda delle esat 
ione Erano gli anni di Sergio Mat-
tarella, di quel nnnovamento volu
to da De Mita Dopo l'uccisione di 
Salvo Lima, nel 92, molti pensaro
no che Mannino tosse naturalmen
te destinato a prendere il suo posto 
nei rapporti con 1 potei! piQ oscuri, 
Inelusa Cosa Nostra Lui in intervi
ste e dichiarazioni televisive nega 
sempre Gli piaceva dire di se stes 
so che - politicamente - era venuto 
dal nulla Nemmeno sono sicilia
no, ci teneva a preceare Aveva ra
gione é nato ad Asmaia, in Eritrea, 
durante il ventennio. Ma la Sicilia 
ormai la conosceva benissimo Ne
gli ultimi anni a tutte le persone 
che gli erano vicine, ha npetuto 
spessodilemereperlasuavtla Sa
peva che I magmi di trattativa fra 
malia e politica si erano paurosa
mente ristretti Forse non temeva 
che 1 suoi guai, ancora una volta 
sarebbero stati giudiziari Del vec
chio olimpo della politica siciliana 
fra ali anni 70 e 90 adesso non re
sta davvero più nulla 

L ex I M M I I Oc Citofifft MIMMO, anattatanri a Paterno 

Fondi Sisde, si archivia? 
Riguarda i soldi versati al Viminale 
• ROMA. Non c'è prova che i mi
nistri dell'Interno chiamati in causa 
dagli ex 007 Maurizio Broccoletti e 
Antonio Calati abbiano usato i fon
di del Sisde per fini «non Istituzio
nali» dopo un anno e mezzo di in
dagini la procura di Roma chiede il 
proscioglimento di Antonio Cava, 
Vincenzo Scotti e degli ex capi di 
gabinetto, Raffaele Lauro e Anto
nio Lattatalo Erano stati accusali 
di peculato dopo le «rrvelazioni» 
fatte ai magistrati a proposito del 
100 mihoni mensili che li Sisde ver
sava ai titolan del Viminale Con
fessioni che un anno fa infuoca
rono il clima poliOOD e presero di 
mira anche il Quirinale Tra i mim-
stn dell'Interno chiamati in causa, 
Infatti, c'era Oscar Luigi Scatterò 

La procura di Roma formula 
adesso le sue richieste di archivia
zione al Tribunale del ministn e 
nello stesso tempo, chiede di poter 
procedere per un episodio specifi
co che riguarda Vincenzo Scolti e 
l'ex capo del Servizio segreto civile 
Alessandro Voci Per loro si propo
ne, Infatti, il nnvio a giudizio per la 
vicenda della ristrutturazione del-
I abitazione dell ex ministro deU 
I Interno costata al Sisde 530 milio
ni Le richieste avanzate al Tribu
nale del ministri portarlo la firma 
dei procuratore capo. Michele Coi
rò. e dei pm Leonardo Risani e Au
relio Galasso Gava e Scotti etano 

La procura di Roma chiede l'archiviazione delle 
posizioni di Scotti e Gava per i 100 milioni al 
mese versati dal Sisde al Viminale e propone di 
procedere per la ristrutturazione dell'apparta
mento di Scotti, costata 530 milioni. 

stati chiamali In causa dall ex direi 
•ore amministrato™ dei Sisde, Mau
rizio Braccoletli, e dall ex cassiere, 
Anton» Calati, quando questi fini
rono sotto Inchiesta per lo scanda
lo dei tondi nen assieme a Riccar 
do Malpica, Gerardo De Pasquale, 
Michele Finocchi, Rosamaria Sor
rentino e Matilde Marruca 

•Canta mMonl al masa-
Gli ex 007, quando vennero in

terrogati. nfenrono ai giudici che I 
Molari del Viminale ricevevano 
cento milioni a) mese dal Servizio 
segreto civile Secondo la procura 
adesso, non c'è la prova che l'uso 
di quelle somme sia andato oltre 
I ambilo istituzionale Altro capito
lo quello che nguarda la sistema
zione dell'appartamento di Vin
cenzo Scotti costala al Sisde S30 
milioni di lire perché comprende
va l'acqueto di mobili e tappeti 

d'anliquanato Scotti giustificò 
quella somma affermando che la 
blindatura della sua abitazione 
(imposta da motivi di sicurezza) 
aveva provocato una forte infiltra
zione d'acqua che aveva rovinato 
I arredamento. Lex ministro del-
1 Intono aveva affermato tra 1 altro 
di aver offerto il nmborsodella spe 
sa sostenuta dal Sisde ma di non 
aver mal avuto una risposta dal 
Servizio segreto civile La respon
sabilità di Voci (che in quel peno-
do dirigeva gli 007) consiste se 
condo i magistrati romani, nelia-
ver autonzzato quegli esborsi 

Indaglalati via Poli 
il Tribunale dei miiustn era stato 

investito delle questione per com
petenza allalinedel]993Neime-
sf scoisi, ultimala I istruttoria i giu
dici di piazza Adriana avevano re
stituito il fascicolo alla procura per 

che formualasse le proprie conclu
sioni Per un altra vicenda legata 
allo scandalo dei fondi nen del Si
sde quella che riguardava la ialsa 
versione'ila"fornire al magistrati il 
senalù-aveva negato I autorizzazio
ne a procedere per un altro mini
stro dell Interno. Nicola Mancino 

Ma le vicende giudiziarie ancora 
aperte che nguaidano in partico
lare Vincenzo Scolti non si ferma
no qui neiprossimigiomiallospe-
ciale collegio cui spetta il compito 
di indagare sui reati ministenali do
vrebbe perwnlte un'altra richiesta 
di autorizzazione a procedere nei 
confronu dell'ex ministro Coinvol
ge anche il prefetto Voci gli ex ca
pi di gabinetto dell allora respon
sabile del Viminale. Raffaele Lauro 
a Fausto Gianni, e l'architetto del 
Sisde Adolfo Salabè 

SI tratta del mancato acquisto 
del palazzo romano di via Poli 
I immobile che doveva essete de
stinato ad ospitare la nuova sede 
del Servizio segreto Nella fase pre
liminare della trattativa il Sisde pa
gò enea 10 miliardi di acconto al
l'architetto Adolfo Salabe L opera 
zione successivamente sfumò ma 
il denaro anticipalo non sarebbe 
mai stato resinilo Se la richiesta 
dovesse essere accolla la procura 
sarebbe intenzionata a chiedete il 
nnvio a giudizio di Scotti, Voci 
Lauro, Gianni e Salabè per il reato 
di concorso in peculato ONA 

Napoli, lo scandalo degli autobus fantasma 
Azienda trasporti, settanta avvisi di garanzia e sei arresti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAINO maew 
• NAPOLI Nella bufera giudizia
ria sono finiti i responsabili che ne
gli ultimi dieci anni hanno condot
to l'Alan, l'azienda municipalizza 
la alla bancarotta, ma anche gli at
tuali componenti del consiglio 
d'amministrazione - lutti sospesi 
che avevano denunciato le tante 
malefatte dando il via all'Indagine 
della magistratura II gip ten hahr 
malo sei ordinanza di custodia 
cautelare, settanta avvisi di garan 
zia per truffa e abuso d ufficio e 
venti provvedimenti di sospensio
ne dall'Incarico Sono Inchiesta ex 
assessori regionali e comunali di
rettori funzionari ed impiegati del
ia municipalizzata Una colossale 
truffa di duemila miliardi al danni 
della Regione Campania clic tra il 
IÌJB4 e II 1991 avrebbe erogalo 11 
danaro come contributo per le 
spese di carburante ni vcriift mal fi
nito nei serbalo! del pullman Altri 
filoni d'Inchiesta riguardano le Ba
re d appalto per le fomuture di n-

cambi la gestione del «londo pie 
pensionamenti e decessi" le anlt 
cipazioni versate dall azienda per 
il trattamento di line rapporto e la 
«indebita percezione- di canora di 
locazione da parte dell azienda 
municipalizzala Per quest ultima 
indagine è slato «avvisalo* anche 
l i * assessore comunale al Patri 
monlo ed attuale responsabile 
delle Finanze Roberto B<irbien 
che respinge ogni addebito 

Secondo il pm Nicola Miraglia 
•gli immobili di propnela ilei co
mune di Napoli venivano beati 
dall Alan alcune volte ara he in ne 
ro e nessuno ha mai controllalo le 
modalità di locazione- insomma 
per il sostituto procuratole i van 
assessori al pallimi mio doli 84 al 
setiembre del 94 avrebbero 
omesso di effettuare i "dovuti con 
traili sulla consistenza del puwn io
nio immobiliare comunale «Aicu 
se lia&ate sul nulla- hn risposto 
1 assessore Barbieri •HUIIULOIIIVOI 

gimento attraverso un "invito a 
comparire ho spiegato nell'in
chiesta sull Alan perallro dall Am-
mimsliazione Comunale auspicala 
p sollecitata appare infondato Mi 
si accusa - ha proseguito I assesso
re di aver omesso i controlli sulla 
congruità dei canoni di locazione 
degli immobili che sono in asse
gnazione ali Alan da van decenni 
Si trarla di un mero controllo ge
stionale che ha concluso Barbien 
ai sensi della legge non spetta agli 

ani mi msleiton comunali» Piena so
lidarietà al < omponenti del consi
glio d'ani minlslrazlone dell'azien
da municipale lino a ieri in canea è 
stata espressa dalla Giunta comu
nale diretta dal sindaco Antonio 
Sassolino die allo stesso tempo 
trova -del lutto tnspiegobile» il 
coinvolgi mento nelle indagini del-
I assessore Harblen -che È slato ed 
e protagonista positivo del nsana-
menlo delle municipalizzate» e 
»chc gode della piena fiducia del 
I Intera giunta» Per gli amministra
tori comunali il provvedimento di 

sospensorie dell'attuale consiglio 
d amministrazione dell Alan firma 
lo dai magistrati napoletani -che 
appare sproporzionato nspetto 
agli stessi addebiti contestati, non 
arreca alcun beneficio alle indagi
ni ma avrà puntualizza la Giunta -
effetti gravissimi sul funzionamen 
lo dell'azienda e quindi sulla cir
colazione del mezzi pubblici e del
le funicolan» Al tempo stesso vie
ne bloccato il processo di tisana 
mento dell Alan Dalia documen 
fazione acquisita dal sostituto pro
curatore risulta che gli autobus in 
circolazione a Napoli hanno co
perto percorsi «upenon di ben 
quattro volle a quelli della Lombar
dia» Per ottenere maggion nborsi 
dalla Regione Campania l'azienda 
municipalizzata faceva risultare 
•corse fantasma- per (ragliti da an
ni aboliti Inoltre II sostituto procu 
ralore Mlraglia del Giudice ha ac
certalo che le gare di appalto per 
la fornitura di ricambi di pani mec 
caniche degli autobus sarebbero 
state elfeltuate senza venllcate «le 

effettore giacenze m magazzino e 
senza controllare i reali fabbisogni 
e le reali esigente dell azienda-
Come esempio di malcostume il 
magistrato cita una "gara" in parti
colare dove è staio «scontrato un 
palese falso I offerta di ribasso fu 
inserita nell allo dopo I apertura 
delle buste, e per giunta con una 
grafia diversa 

In manette sono finiti gli ex diret
tori generali dell'Alan. Antonio 
Aria di 65 anni, e Giovanni Fresa 
di 63 il dipendente dell azienda 
Giuseppe Scevola, di 46,1 impren
ditore Emesto Lancellotti di 72, il 
capoarea dell Alan Pasquale 
Smaldone di 59 (responsabile del 
tondo pensioni! e Giovanni Lam
bisse. di % anni vice presidente 
delta slesso ente Isellanlaawisidi 
garanzia -con l'invito a presentarsi 
al magistrato per rendere interro
gatorio» si riferiscono ad assessori 
della giunta regionale e del comu
ne di Napoli incarica dal 1984 fino 
alsettembiedel94 

Tragedia nel Ravennate 

A due anni muore asfissiata 
da un sacchetto di plastica 
mentre giocava nel letto 
• ROMA Una bimba padovana di 
due anni è mona asfissiata da un 
sacchetto di plastica La tragedia è 
accaduta dopo che i genitori di Eva 
Mazzocchi I avevano messa a ietto 
nella casa della nonna, a Castclbo-
lognese in provincia di Ravenna È 
successo nella notte tra sabato e 
domenica anche se la notizia e i 
risultali delle prime indagini sono 
siati resi noti solo ieri dai carabina 
n La piccola era arrivata da Pado
va con i genitori sabato mattina, 
per festeggiare il suo compleanno 
assieme a quello di una sua cugi-
netta nella casa della nonna ma
terna. Sabato sera Eva è slata mes
sa a letto alte 22 30 Due ore dopo 
quando anche l genitori sono an
dati a dormire si sono accorti che 
la bambina aveva una spartirla di 
plastica attorno al colta e non dava 
segni di vita Inutile è stato il dispe 
ralo tentativo di rianimarla e l'inter

vento del medico di «Faenza soc 
corso» 

Dalle pnme indagini e d.illa te
stimonianza dei genilon risulta co
me la bimmba sia moria per un as
surda fatalità Ma è stata nei essana 
I autopsia per accertare senza om
bra di dubbio le eause del deces
so Lesame medico legale ha con
fermatola morte per asfissia Iman 
lo si è accertala anche la dinamica 
della disgrazia la Dima probabil
mente si è addormentata poi do
po essersi svegliala si e alzata ed 
ha raggiunto il corno da cui ha 
preso una busla di plastico con cui 
tornata a lelto si è messa agloiote 
Ad un certo punto ha infilalo la le
sta nel sacchetto e il gioco si è Ini-
sionnato in tragedio Uno secondo 
tenibile tragedia per i due genitori 
di Eva che alcuni anni fa |ffirsero il 
loro primogenito morto a sette 
mesi asfissiato da un rigurgito 


